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Lettura degli Atti degli Apostoli (19, 1b-10) 

In quei giorni. Paolo scese a Èfeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse 
loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». 
Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista uno 
Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il 
battesimo di Giovanni», risposero. Disse allora Paolo: «Giovanni bat-
tezzò con un battesimo di conversione, dicendo al popolo di credere in 
colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». Udito questo, si 
fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe 
imposto loro le mani, discese su di loro lo Spirito Santo e si misero a 
parlare in lingue e a profetare. Erano in tutto circa dodici uomini. En-
trato poi nella sinagoga, vi poté parlare liberamente per tre mesi, 
discutendo e cercando di persuadere gli ascoltatori di ciò che riguarda il 
regno di Dio. Ma, poiché alcuni si ostinavano e si rifiutavano di credere, 
dicendo male in pubblico di questa Via, si allontanò da loro, separò i 
discepoli e continuò a discutere ogni giorno nella scuola di Tiranno. 
Questo durò per due anni, e così tutti gli abitanti della provincia d’Asia, 
Giudei e Greci, poterono ascoltare la parola del Signore.  

 
Salmo (Salmo 67)           

Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra  
salvezza 
Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici e fuggano davanti a lui 
quelli che lo odiano. I giusti invece si rallegrano, esultano davanti a 
Dio e cantano di gioia.  R 

Il Signore annuncia una notizia, grande schiera sono le messaggere 
di vittoria: «Non restate a dormire nei recinti! Splendono d’argento 
le ali della colomba, di riflessi d’oro le sue piume».  R 

Di giorno in giorno benedetto il Signore: a noi Dio porta la salvezza. 
Il nostro Dio è un Dio che salva; al Signore Dio appartengono le 
porte della morte.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(13, 31-36) 
In quel tempo. Quando Giuda Iscariota fu uscito, il Signore Gesù disse: 
«Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in 
lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte 
sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi 
mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: 
dove vado io, voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: 
che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche 
voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se 
avete amore gli uni per gli altri». Simon Pietro gli disse: «Signore, 
dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi se-
guirmi; mi seguirai più tardi».  
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stati con noi per tutto il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra 
noi, cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato 
di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testimone, insieme a noi, 
della sua risurrezione». Ne proposero due: Giuseppe, detto Barsabba, 
soprannominato Giusto, e Mattia. Poi pregarono dicendo: «Tu, Signore, 
che conosci il cuore di tutti, mostra quale di questi due tu hai scelto per 
prendere il posto in questo ministero e apostolato, che Giuda ha ab-
bandonato per andarsene al posto che gli spettava». Tirarono a sorte 
fra loro e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.  

 
Salmo (Salmo 112) 

Il Signore lo ha scelto tra i poveri 
Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Sia benedetto 
il nome del Signore, da ora e per sempre.  R 

Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore. 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua glo-
ria.  R 

Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, per 
farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini  
(1, 3-14) 

Fratelli, 
benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, / che ci ha bene-
detti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. / In lui ci ha 
scelti prima della creazione del mondo / per essere santi e immacolati 
di fronte a lui nella carità, / predestinandoci a essere per lui figli adotti-
vi / mediante Gesù Cristo, / secondo il disegno d’amore della sua vo-
lontà, / a lode dello splendore della sua grazia, / di cui ci ha gratificati 
nel Figlio amato. / In lui, mediante il suo sangue, / abbiamo la reden-
zione, il perdono delle colpe, / secondo la ricchezza della sua grazia. / 
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi / con ogni sapienza e intelli-
genza, / facendoci conoscere il mistero della sua volontà, / secondo la 
benevolenza che in lui si era proposto / per il governo della pienezza 
dei tempi: / ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, / quelle nei 
cieli e quelle sulla terra. / In lui siamo stati fatti anche eredi, / prede-
stinati – secondo il progetto di colui / che tutto opera secondo la sua 
volontà – / a essere lode della sua gloria, / noi, che già prima abbiamo 
sperato nel Cristo. / In lui anche voi, / dopo avere ascoltato la parola 
della verità, / il Vangelo della vostra salvezza, / e avere in esso credu-
to, / avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promes-
so, / il quale è caparra della nostra eredità, / in attesa della completa 
redenzione / di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo     
(19,27-29) 

In quel tempo. Pietro disse al Signore Gesù: «Ecco, noi abbiamo lascia-
to tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?». E Gesù 
disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il 
Figlio dell’uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazio-
ne del mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici 
tribù d’Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o pa-
dre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte 
tanto e avrà in eredità la vita eterna. 

LUNEDÌ 10 maggio 2021 

Salmo (Salmo 18)           

Della gloria di Dio risplende l’universo 

I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla 
notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio.  R 

Là pose una tenda per il sole che esce come sposo dalla stanza nu-
ziale: esulta come un prode che percorre la via.  R 

 
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai  
Corinzi (15, 53-58) 

Fratelli, è necessario che questo corpo corruttibile si vesta d’incorrutti-
bilità e questo corpo mortale si vesta d’immortalità. Quando poi questo 
corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo corpo morta-
le d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: / «La morte è 
stata inghiottita nella vittoria. / Dov’è, o morte, la tua vittoria? / Dov’è, 
o morte, il tuo pungiglione?» / Il pungiglione della morte è il peccato e 
la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la 
vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! Perciò, fratelli miei 
carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progredendo sempre più nell’o-
pera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.   

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(15, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite 
vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se 
stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in 
me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane 
in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo 
gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole 
rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei 
discepoli». 

SABATO 15 maggio 2021, DOPO L’ASCENSIONE 

Lettura del Cantico dei Cantici (5, 9-14. 15c-d. 16c-d) 

Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, / tu che sei bellissima tra le 
donne? / Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, / perché così ci 
scongiuri? / L’amato mio è bianco e vermiglio, / riconoscibile fra una 
miriade. / Il suo capo è oro, oro puro, / i suoi riccioli sono grappoli di 
palma, / neri come il corvo. / I suoi occhi sono come colombe / su 
ruscelli d’acqua; / i suoi denti si bagnano nel latte, / si posano sui 
bordi. / Le sue guance sono come aiuole di balsamo / dove crescono 
piante aromatiche, / le sue labbra sono gigli / che stillano fluida mirra. 
Le sue mani sono anelli d’oro, / incastonati di gemme di Tarsis. / Il suo 
ventre è tutto d’avorio, / tempestato di zaffiri. / Il suo aspetto è quello 
del Libano, / magnifico come i cedri. / Questo è l’amato mio, questo 
l’amico mio, / o figlie di Gerusalemme.   

Lettura degli Atti degli Apostoli (19, 21 - 20, 1b) 
In quei giorni. Paolo decise nello Spirito di attraversare la Macedonia e 
l’Acaia e di recarsi a Gerusalemme, dicendo: «Dopo essere stato là, 
devo vedere anche Roma». Inviati allora in Macedonia due dei suoi 
aiutanti, Timòteo ed Erasto, si trattenne ancora un po’ di tempo nella 
provincia di Asia. Fu verso quel tempo che scoppiò un grande tumulto 
riguardo a questa Via. Un tale, di nome Demetrio, che era òrafo e 
fabbricava tempietti di Artèmide in argento, procurando in tal modo 
non poco guadagno agli artigiani, li radunò insieme a quanti lavoravano 
a questo genere di oggetti e disse: «Uomini, voi sapete che da questa 
attività proviene il nostro benessere; ora, potete osservare e sentire 
come questo Paolo abbia convinto e fuorviato molta gente, non solo di 
Èfeso, ma si può dire di tutta l’Asia, affermando che non sono dèi quelli 

MARTEDÌ 11 maggio 2021 
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fabbricati da mani d’uomo. Non soltanto c’è il pericolo che la nostra 
categoria cada in discredito, ma anche che il santuario della grande 
dea Artèmide non sia stimato più nulla e venga distrutta la grandezza 
di colei che tutta l’Asia e il mondo intero venerano». All’udire ciò, furo-
no pieni di collera e si misero a gridare: «Grande è l’Artèmide degli 
Efesini!». La città fu tutta in agitazione e si precipitarono in massa nel 
teatro, trascinando con sé i Macèdoni Gaio e Aristarco, compagni di 
viaggio di Paolo. Paolo voleva presentarsi alla folla, ma i discepoli non 
glielo permisero. Anche alcuni dei funzionari imperiali, che gli erano 
amici, mandarono a pregarlo di non avventurarsi nel teatro. Intanto, 
chi gridava una cosa, chi un’altra; l’assemblea era agitata e i più non 
sapevano il motivo per cui erano accorsi. Alcuni della folla fecero inter-
venire un certo Alessandro, che i Giudei avevano spinto avanti, e Ales-
sandro, fatto cenno con la mano, voleva tenere un discorso di difesa 
davanti all’assemblea. Appena s’accorsero che era giudeo, si misero 
tutti a gridare in coro per quasi due ore: «Grande è l’Artèmide degli 
Efesini!». Ma il cancelliere della città calmò la folla e disse: «Abitanti di 
Èfeso, chi fra gli uomini non sa che la città di Èfeso è custode del tem-
pio della grande Artèmide e della sua statua caduta dal cielo? Poiché 
questi fatti sono incontestabili, è necessario che stiate calmi e non 
compiate gesti inconsulti. Voi avete condotto qui questi uomini, che 
non hanno profanato il tempio né hanno bestemmiato la nostra dea. 
Perciò, se Demetrio e gli artigiani che sono con lui hanno delle ragioni 
da far valere contro qualcuno, esistono per questo i tribunali e vi sono i 
proconsoli: si citino in giudizio l’un l’altro. Se poi desiderate qualche 
altra cosa, si deciderà nell’assemblea legittima. C’è infatti il rischio di 
essere accusati di sedizione per l’accaduto di oggi, non essendoci alcun 
motivo con cui possiamo giustificare questo assembramento». Detto 
questo, sciolse l’assemblea. Cessato il tumulto, Paolo mandò a chiama-
re i discepoli e, dopo averli esortati, li salutò.    

  
Salmo (Salmo 148)           

Risplende nell’universo la gloria del Signore 
Lodate il Signore dai cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Lodatelo, voi 
tutti, suoi angeli, lodatelo, voi tutte, sue schiere.  R 

I re della terra e i popoli tutti, i governanti e i giudici della terra, i 
giovani e le ragazze, i vecchi insieme ai bambini lodino il nome del 
Signore.  R 

Perché solo il suo nome è sublime: la sua maestà sovrasta la terra e i 
cieli. Ha accresciuto la potenza del suo popolo. Egli è la lode per 
tutti i suoi fedeli, per i figli d’Israele, popolo a lui vicino.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(14, 1-6) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato 
il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella 
casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: 
“Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato 
un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io 
siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse 
Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conosce-
re la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me». 

andare in cielo». Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto 
degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in 
giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superio-
re, dove erano soliti riunirsi.  

 
Salmo (Salmo 46)    

Ascende il Signore tra canti di gioia 
Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, per-
ché terribile è il Signore, l’Altissimo, grande re su tutta la terra.  R 

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate 
inni.  R 

Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  R 

  
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini  
(4, 7-13) 

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: / Asceso in alto, ha portato con sé 
prigionieri, / ha distribuito doni agli uomini. / Ma cosa significa che 
ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che 
discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per esse-
re pienezza di tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, 
ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di 
essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, 
allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità 
della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, 
fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.  

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (24, 36b-53) 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un 
fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono 
dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono pro-
prio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come 
vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma 
poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzio-
ne di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi dis-
se: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: 
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per compren-
dere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risor-
gerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusa-
lemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui 
che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate 
rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, 
alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi 
tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio.  

MERCOLEDÌ 12 maggio 2021 

dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio. E ora, ecco, io so che 
non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annun-
ciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, 
che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto 
al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e 
su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti 
come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata 
con il sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verran-
no fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in 
mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i 
discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, 
notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno 
di voi. E ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia, che ha la 
potenza di edificare e di concedere l’eredità fra tutti quelli che da lui 
sono santificati. Non ho desiderato né argento né oro né il vestito di 
nessuno. Voi sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con me 
hanno provveduto queste mie mani. In tutte le maniere vi ho mostrato 
che i deboli si devono soccorrere lavorando così, ricordando le parole 
del Signore Gesù, che disse: “Si è più beati nel dare che nel riceve-
re!”». Dopo aver detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 
Tutti scoppiarono in pianto e, gettandosi al collo di Paolo, lo baciavano, 
addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto 
il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave.  

 
Salmo (Salmo 26) 

Il tuo volto, Signore, io cerco 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è 
difesa della mia vita: di chi avrò paura?  R 

Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se 
contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia.  R 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo volto, 
Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto.  R 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viven-
ti. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel 
Signore.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(14, 7-14) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se avete cono-
sciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo 
avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci ba-
sta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu 
dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in 
me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che 
rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e 
il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, 
in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io 
compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E 
qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia 
glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la 
farò». 

GIOVEDÌ 13 maggio 2021, ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Lettura degli Atti degli Apostoli (20, 17-38) 

In quei giorni. Da Mileto Paolo mandò a chiamare a Èfeso gli anziani 
della Chiesa. Quando essi giunsero presso di lui, disse loro: «Voi sape-
te come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal 
primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umil-
tà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giu-
dei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al 
fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimo-
niando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore no-
stro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusa-
lemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito 
Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono catene e tribolazio-
ni. Non ritengo in nessun modo preziosa la mia vita, purché conduca a 
termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 6-13a) 

In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a Gesù: «Signore, 
è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli 
rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra». Detto questo, mentre 
lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 
Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di 
Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a 
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto 

Lettura degli Atti degli Apostoli (1, 15-26) 

In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il numero delle perso-
ne radunate era di circa centoventi – e disse: «Fratelli, era necessario 
che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo 
per bocca di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di quelli che 
arrestarono Gesù. Egli infatti era stato del nostro numero e aveva 
avuto in sorte lo stesso nostro ministero. Giuda dunque comprò un 
campo con il prezzo del suo delitto e poi, precipitando, si squarciò e si 
sparsero tutte le sue viscere. La cosa è divenuta nota a tutti gli abitanti 
di Gerusalemme, e così quel campo, nella loro lingua, è stato chiamato 
Akeldamà, cioè “Campo del sangue”. Sta scritto infatti nel libro dei 
Salmi: / La sua dimora diventi deserta / e nessuno vi abiti, / e il suo 
incarico lo prenda un altro. / Bisogna dunque che, tra coloro che sono 

VENERDÌ 14 maggio 2021, S. MATTIA, APOSTOLO 


